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(2) Per questo è stata adottata la decisione 79/542/CEE del 
Consiglio, del 21 dicembre 1976, che istituisce un elenco 
di paesi terzi o parti di paesi terzi e definisce le condizioni 
sanitarie, di polizia sanitaria e di certificazione veterinaria 
per l’importazione nella Comunità di taluni animali vivi e 
delle loro carni fresche

(1) GU L 146 del 14.6.1979, pag. 15.

(1). Essa stabilisce le condizioni 
sanitarie per l’importazione nell’Unione europea di animali 
vivi, esclusi gli equidi, e per l’importazione di carni fresche 
provenienti da tali animali, inclusi gli equidi, ma escluse le 
preparazioni di carni. Gli allegati I e II della medesima deci
sione contengono gli elenchi dei paesi terzi o delle parti di 
paesi terzi dai quali sono consentite le importazioni nel
l’Unione di determinati animali vivi e delle loro carni fre
sche, nonché i modelli di certificati veterinari.

(3) Dalla data di adozione della citata decisione nuove condi
zioni sanitarie e di polizia sanitaria sono state introdotte da 
altri atti dell’Unione che hanno dato vita a un nuovo qua
dro normativo nel settore. Inoltre la direttiva 72/462/CEE 
è stata abrogata dalla direttiva 2004/68/CE.

(4) L’articolo 20 della direttiva 2004/68/CE dispone che le 
modalità di applicazione in materia di importazione, sta
bilite nelle decisioni – quali la decisione 79/542/CEE – 
adottate a norma della direttiva 72/462/CEE, rimangono in 
vigore fino a quando non sono sostituite dalle misure adot
tate nel nuovo quadro giuridico.

(5) Conformemente a quanto disposto dall’articolo 4, para
grafo 3, della direttiva 2004/41/CE del Parlamento euro
peo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, che abroga alcune 
direttive recanti norme sull’igiene dei prodotti alimentari e 
le disposizioni sanitarie per la produzione e la commercia
lizzazione di determinati prodotti di origine animale desti
nati al consumo umano e che modifica le direttive 
89/662/CEE e 92/118/CEE del Consiglio e la decisione 
95/408/CE del Consiglio

(2) GU L 157 del 30.4.2004, pag. 33.

(2), le modalità di applicazione 
adottate a norma della direttiva 72/462/CEE cessano di 
applicarsi una volta adottate le disposizioni necessarie a 
norma dei regolamenti (CE) n. 852/2004, (CE) 
n. 853/2004 e (CE) n. 854/2004 o della direttiva 
2002/99/CE.

(6) La decisione 79/542/CEE è stata più volte modificata e vi 
sono state inserite le disposizioni in materia di importa
zione basate sul nuovo quadro normativo. A fini di chia
rezza e trasparenza è opportuno che sia un nuovo atto 
giuridico a contemplare le misure contenute nella deci
sione 79/542/CEE. Il presente regolamento comprende 
tutte le disposizioni della decisione 79/542/CEE. Di conse
guenza all’entrata in vigore del presente regolamento la 
decisione 79/542/CEE decade e non è più applicabile in 
attesa di formale abrogazione.

(7) La direttiva 92/65/CEE stabilisce norme sanitarie per gli 
scambi e le importazioni nell’Unione di animali vivi, 
sperma, ovuli ed embrioni non soggetti, per quanto 
riguarda le condizioni di polizia sanitaria, alle normative 
specifiche dell’Unione di cui all’allegato F della medesima 
direttiva. Essa prevede che animali vivi, sperma, ovuli ed 
embrioni possono essere importati solo da un paese terzo 
che figuri in un elenco redatto nel rispetto della procedura 
da essa contemplata. Inoltre detti animali vivi devono 
essere accompagnati da un certificato sanitario conforme 
al modello elaborato secondo la procedura di cui alla 
medesima direttiva.

(8) La direttiva 96/93/CE del Consiglio, del 17 dicembre 1996, 
relativa alla certificazione di animali e di prodotti di ori
gine animale

(3) GU L 13 del 16.1.1997, pag. 28.

(3) stabilisce le norme da rispettare per il rila
scio della certificazione richiesta dalla legislazione 
veterinaria onde evitare una certificazione fuorviante o 
fraudolenta. Occorre assicurare che i veterinari o ispettori 
ufficiali dei paesi terzi applichino norme e principi perlo
meno equivalenti a quelli stabiliti dalla suddetta direttiva. 
Alcuni paesi terzi, elencati nell’allegato II del presente rego
lamento, hanno fornito garanzie sufficienti in merito alla 
sussistenza e all’applicazione di tali regole e principi. È per
tanto opportuno autorizzare l’introduzione nell’Unione di 
determinati animali vivi da quei paesi terzi, purché la loro 
specifica situazione epidemiologica non imponga altre 
restrizioni.

(9) La direttiva 2002/99/CE stabilisce le norme di polizia sani
taria che disciplinano l’introduzione nell’Unione di pro
dotti di origine animale e di prodotti derivati destinati al 
consumo umano. La direttiva prevede che vengano istituiti 
elenchi di paesi terzi o di regioni di paesi terzi dai quali 
sono autorizzate le importazioni di determinati prodotti di 
origine animale e stabilisce che tali importazioni devono 
rispettare determinate condizioni di certificazione 
veterinaria.

(10) La direttiva 2004/68/CE stabilisce norme di polizia sanita
ria per le importazioni e il transito nell’Unione di determi
nati ungulati vivi. L’importazione e il transito nell’Unione 
di tali ungulati vivi sono autorizzati unicamente in prove
nienza dai paesi terzi e dai territori che figurano nell’elenco 
o negli elenchi stilati secondo la procedura prevista dalla 
direttiva e dette importazioni devono rispettare determi
nate condizioni di certificazione veterinaria.

(11) Fatto salvo quanto disposto dall’articolo 17, paragrafo 2, 
ultimo comma, della direttiva 92/65/CEE, gli animali vivi 
e i prodotti di origine animale cui si applicano le direttive 
92/65/CEE, 2002/99/CE e 2004/68/CE possono essere 
importati e transitare nell’Unione solo se accompagnati da 
un certificato veterinario e se conformi alle condizioni per
tinenti stabilite dalla legislazione dell’Unione.

 


